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I «giovani ufficiali > reclamano 
una presenza diretta al governo 
Obiezioni al ritorno del colonnello Miguel alla difesa - Il rispetto del programma 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 16 

L'annuncio della formazio
ne del nuovo governo è atte
so di ora In ora. L'elenco era 
stato presentato già Ieri dal 
colonnello Vasco Goncalves, 
nuovo primo ministro, al pre
sidente Spinola, ma, a quanto 
pare, restavano ancora dei 
punti controversi, di alcuni 
dei quali si è occupata nella 
notte la commissione di coor
dinamento del Movimento del
le forze armate, che sta assu
mendo sempre più apertamen
te, nella vita portoghese, un 
ruolo decisivo. 

I punti che hanno richiesto 
un'ulteriore discussione pos
sono essere ridotti a tre. Il 
primo riguarda l'attribuzione 
del ministero della pubblica 
istruzione, un « ministero che 
Ecotta » e che appunto per que
sto si voleva affidare a un 
uomo che non fosse esponen
te di partito ma che tuttavia 
godesse di generale fiducia. 
Sembra che la scelta sia cadu
ta sul professor Telxelra Ro
berto, che professori e stu
denti hanno eletto nel giorni 
scorsi rettore dell'Università 
di Coimbra. 

II secondo punto riguarda 
il ministero della difesa. Es
so doveva essere nuovamente 
affidato — com'è noto — al 
colonnello Mario Pirmln Mi
guel, ma sembra che il Movi
mento delle forze armate ab
bia sollevato obiezioni, avan
zando invece la candidatura 
di due dei giovani ufficiali 
del «gruppo del capitani» che 
organizzarono il colpo di 
Stato del ' 25 aprile. Se la 
scelta cadesse su uno di que
sti. un ufficiale subalterno di
venterebbe ministro della di
fesa: un segno in più della 
assunzione diretta del potere 
da parte del Movimento. 

II terzo punto, infine, non 
è in realtà controverso ma è 
un problema Interno della 
commissione di coordina
mento: il problema dell'at
tribuzione ai membri della 
commissione che entrano a 
far parte del ministero di In
carichi in relazione alla loro 
attività nella commissione 
stessa. In pratica: 11 vice pri
mo ministro e ministro senza 
portafogli dovrà essere il mag
giore Melo Antunes mentre 
il maggiore Vitor Alves sarà 
il ministro dell'interno, o vi
ceversa? 

A parte questi margini di 
incertezza, il nuovo governo 
dovrebbe essere cosi compo-

Scambio 

di messaggi 

tra Breznev 

e Amiti 
KAMPALA. 16 

Il presidente dell'Uganda, 
Idi Amin Dada, ha riferito la 
radio ugandese, ha trattato 
della fornitura di armi sovie
tiche all'Uganda, compresi ae
rei da caccia a lungo raggio 
e missili, nel corso di collo
qui privati avuti ieri con l'in
caricato d'affari sovietico a 
Kampala, Kasatkin. 

Questi ha consegnato ad 
Amin la risposta del segreta
rio generale del PCUS, Leonid 

Breznev, a una lettera inviata
gli il mese scorso in occasione 
della firma dell'accordo so-
vietico-americano per ridurre 
i pericoli di una guerra nu
cleare, durante la visita del 
presidente Nixon a - Mosca. 
Breznev dichiara nella sua ri
sposta che l'accordo raffor
zerà la fiducia reciproca ed 
aiuterà la distensione inter
nazionale. 

sto: presidente del consiglio, 
colonnello Vasco Goncalves; vi
ce presidente e ministro sen
za portafogli maggiore Melo 
Ai;funes (o maggiore Vitor 
Alves); ministri senza porta
fogli Alvaro Cunhal, Magai-
haes Mota e un rappresen
tante della Commissione de
mocratica elettorale (Pereira 
de Moura o José Tangar-
rinh-ì); ministro degli interni, 
maggiore Vitor Alves (o mag
giore Melo Antunes); esteri. 
Mario Soares; coordinamento 
inter-territoriale (per 1 rap
porti, cioè, con i paesi afri
cani) Almeida Santos; giusti
zia, Salgado Zenha; lavoro, 
Mario Murtelra (o Avelino 
Goncalves, o un militare); ap
provvigionamenti ed ambien
te Manuel Rocha; finanze, Sil
va Lopez; economia, Emilio 
Rul Peixoto Vllar; proble
mi sociali. Maria de Murdes 
Pintassllgo Belchlor; educazio
ne, Teixeira Roberto; difesa, 
o il colonnello Mario Pirmln 
Miguel o 11 comandante Trl-
guelros Crespo o 11 capitano 
d'aviazione Costa Martins; 
rapporti sociali, maggiore San-
ches Osorlo. 

Tranne 1 militari e il mi
nistero della pubblica istru
zione, tutti gli altri componen
ti del governo facevano già 
parte del gabinetto preceden
te, per lo più ricopriranno gli 
stessi incarichi; il commen
to da fare, pertanto, riguarda 
solo i giovani ufficiali entrati 
a far parte del gabinetto. Il 
termine « giovani ufficiali » 
non è di maniera: i maggio
ri Vitor Alves, Melo Antunes 
e Sanches Osorlo sono perso
naggi a noi ben noti, in quan
to nelle giornate immediata
mente successive al 25 apri
le furono proprio loro a cu
rare i quotidiani contatti con 
la stampa; si tenevano sem
pre in secondo piano, però, 
quando le conferenze stampa 
erano gestite da generali con 
molte stellette, coerentemente 
col principio che il Movimen
to aveva compiuto il suo la
voro e ne aveva affidata la 
gestione a ufficiali che aves
sero un «nome». Emergono 
in prima persona, ora che 
vedono porre in discussione 
il programma del Movimento. 
La posizione presa nel mo
mento in cui sembrava che 
il nuovo governo dovesse es
sere affidato al colonnello Ma
rio Firmino Miguel e la ri
chiesta di esonerare • questi 
non solo dall'incarico di pri
mo ministro, ma anche da 
quello di ministro della di
fesa. sono eloauenti. 

L'esito della crisi conferma 
che questa non è nata da 
divergenze neil'affrontare i 
problemi tra le varie forze 
politiche della coalizione ma 
da un tentativo di frenare lo 
sviluppo democratico del pae
se proveniente da fuori del 
governo, anche se con la com
plicità del primo ministro Pal
ma Carlos e con l'appoggio 
di singoli uomini che face
vano parte del governo e che 
non sono più presenti in 
questo, come è il caso del se
gretario del Partito popolare 
democratico Sa Carneiro. Il 
PPD come tale, invece, conti
nua a partecipare al gabi
netto. avendo uolo dovuto ri
nunciare al ministero dell'in
terno. Il problema è stato, in 
altri termini, di adesione o 
meno al programma del Mo
vimento. delle forze armate. 
che è semplicemente un pro
gramma di sviluppo demo
cratico: che la commissione 
di coordinamento del Movi
mento stesso abbia voluto, a 
questo punto, essere presente 
in prima persona nello stru
mento che deve realizzare 
questo programma, non so
lo è ovvio ma è considerato 
pienamente positivo da chi 
pone come primo obiettivo 
dello sviluppo del Portogallo 
la democrazia e lo smantel
lamento delle strutture fa
sciste. 

Kino Marzullo 

La decisione adottata dalla CEE 

Bloccate da ieri 
le importazioni 
di carni bovine 
dai paesi terzi 

Rinvìo per l'annunciato prestito europeo 

TFNQTONF, TN A1?{MENTINA U n o d e f l | j uccisori dell'ex ministro degli interni di Lanuise, 
J . . L U I O J A / I 1 X J i l i A J . l O T . l J r * X X l l - n . Arturo Mor Roig. è stato preso ed è sotto interrogatorio. L'as
sassinio, cui si attribuisce carattere politico data la fama di destro duro che circondava il Mor Roig, è avvenuto l'altro Ieri 
in un ristorante italiano alla periferia di Buenos Aires: tre persone hanno crivellato di colpi l'ex ministro/ che aveva 
appena finito di consumare il pranzo. Il presidente argentino Maria Estela Peron deve fronteggiare un' ondata di violenze 
politiche nel momento in cui, anche a causa della morte del segretario generale Romero, c'è una crisi nella Confedera
zione generale dei sindacati peronisti. NELLA FOTO: folla davanti al ristorante dove è avvenuta l'uccisione di Mor Roig 

Necessaria una lotta a fondo contro le truffe a danno dei lavoratori 

CONTRIBUTI INPS: OGNI ANNO 
EVASIONI PER 1.500 MILIARDI 

Per sanare questa piaga l'Istituto previdenziale deve non solo ammodernare i 
suoi servizi ma soprattutto cercare la collaborazione degli organismi sindacali 

a. Ilo lavorato tutta la vita, 
per trovarmi con uno strac
cio di pensione». Quante vol
te si sono ascoltati Questi 
commenti amari da parte di 
operai, di braccianti e anche 
di impiegati? Sono situazioni 
all'ordine del giorno. D'altra 
parte non è un caso se i li
velli pensionistici sono così 
bassi, se siamo appunto il 
paese in cui otto milioni di 
Italiani compiono 11 miracolo 

di campare con 40.000 lire al 
mese (e anche meno o poco 
di più). Le ragioni di tanta 
miseria previdenziale sono 
molteplici. Le principali si 
trovano nella storia economi
ca e sociale del nostro pae
se, avaro di posti di lavoro, 
dove chi riusciva a trovare 
una occupazione non precaria 
conquistava una posizione, so
lo per questo invidiabile, do
ve la disoccupazione è sempre 
stata di casa, la disoccupa
zione massiccia, senza spe
ranza. 

Ma ci sono, strettamente 
intrecciate con queste, altre 
ragioni. Per esempio, molti. 

quando si è trattato di tirare 
le somme, della loro vita di 
lavoro per formulare la ri-
cniesta di liquidazione della 
pensione, si sono trovati di 
fronte un quadro previdenzia
le pieno di buchi come un 
colabrodo. Mesi e anni risul
tavano scoperti. Il padrone si 
era «dimenticato» di mette
re le marchette sul libretto. 
CI sono migliaia e migliaia di 
operai e di braccianti che pa
gano oggi con la fame e un 
reddito umiliante quelle «di
menticanze». Se i livelli pen
sionistici sono bassi, lo si de
ve anche — e in una misura 
non certo trascurabile — agli 
imbrogli che sono stati com
piuti ai danni di moTTissimi 
lavoratori che pure da vecchi 
pagano le storture economi
che. sociali, politiche del no
stro paese. 

Ma proprio in rapporto a 
queste storie amare, una del
le preoccupazioni principali 
de] movimento sindacale e 
quella di garantire dalle truf
fe contro la carriera previ
denziale. E" un impegno gros-

Partirà nei prossimi giorni per il Cile 

Illustre giurista a Santiago 
per difendere Luis Corvalan 

Ruiz Gimenez pronto ad operare con tutto il coraggio e la forza necessari 
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MADRID. 16 
Il dottor Joaquin Ruiz Gi

menez. professore di diritto 
all'università di Madrid, par
tirà per il Cile nei prossimi 
giorni per eseguire quello che 
egli considera « un dovere di 
coscienza ». cioè difendere 
Luis Corvalan. 

Il segretario generale del 
Partito comunista cileno fa 
infatti parte del gruppo di una 
quarantina di dirigenti di Uni
tà Popolare e del governo 
del presidente costituzionale 
Salvador Allende, che sarà 
prossimamente processato 
dal Consiglio di guerra. 

La richiesta di incaricarsi 
della difesa di Corvalan è 
stata fatta a Ruiz Gimenez 
da una commissione intema
zionale di giuristi che hanno 
visitato il Cile, ancora nell'ot
tobre scorso, al fine di dargli 
la possibilità di documentar
si sulla situazione dei diri
genti di Unità Popolare, e 
degli altri prigionieri del re
gime golpista. 

Ruiz Gimenez ha dichiara
to a «Prcnsa Latina»: « In 
questo momento noi abbiamo 

una grande incertezza perchè 
le notizie che ci provengono 
dal Cile sono molto vaghe e 
confuse. I colloqui che abbia
mo potuto avere per tele 
fono sono stati molto laco
nici ». 

Attualmente si ignora il po
sto esatto dove sono rinchiu
si i prigionieri trasferiti nel 
maggio scorso dall'isola di 
Dawson alla capitale cilena. 

Delegazione 

del PCI 

in Ungheria 
16 BUDAPEST. 

Su Invito del OC del Partito 
Operaio Socialista Ungherese 
è giunta a Budapest una dele
gazione del PCI composta dai 
compagni Gian Carlo Pajetta, 
membro della Direzione e del
l'Ufficio Politico, Adalberto 
Minucci, membro della Dire
zione e Umberto Cardia, mem
bro del Comitato Centrale. 

so e difficile. Basta un dato a 
spiegarlo. Secondo calcoli ef
fettuati dall'INCA (il patrona
to della CGIL) e dalle ACLI 
ogni anno vi sarebbero eva
sioni nei contributi per circa 
1.500 miliardi. E' una somma 
enorme. Un decimo delle en
trate dello Stato. Un sesto 
circa del bilancio dell'INPS. 
La metà di quello che servi
rebbe al paese per rimettere 
in sesto le sue finanze, stan
do almeno ai giudizi degli 
stessi esponenti di governo 
della DC, e che adesso si 
tenta di rastrellare caccian
do di nuovo le mani nelle ta
sche del lavoratori.-Una som
ma a cui non è passibile ri
nunciare: per ragioni di giu
stizia ma anche di economia, 
se naturalmente si intende 
correttamente la battaglia 
contro le rendite e gli spre
chi. 

La delegazione dei sinda
cati nel consiglio di ammini
strazione dell'INPS si è bat
tuta e si sta battendo per il 

recupero di questi 1.500 mi
liardi di contributi che non 
vengono versati dagli impren
ditori. Il problema ha due 
aspetti: uno tecnico ammini
strativo relativo alla defini
zione di strutture capaci di 
intervenire rapidamente su 
tutta l'area contributiva, e 
l'altro ' politico, imperniato 
sulla esigenza di mobilitare 
11 sindacato per impedire le 
evasioni. La distinzione, si 
capisce, è un po' di comodo. 

I nessi fra questi due aspet
ti sono stretti. Per esempio. 
i rappresentanti del sindaca
to stanno lavorando per dota
re di mezzi moderni l'INPS 
(centro elettronico, articola
zione su base provinciale e 
regionale della struttura am-

" ministrativa) e per esaltare 
l'impegno di tutti coloro che 
lavorano nell'istituto, qualun
que sia il loro grado di re
sponsabilità, secondo criteri 
che tendono a privilegiare non 
le spinte corporative ma la 
professionalità e quindi a ren
dere partecipi i dipendenti 
dell'INPS del'o stesso proces
so di adeguamento delle sue 
strutture. Chi può garantire 
però che questa fatica non 

sia frustrata — come è av
venuto nel passato — dagli 
interventi del governo (la de
cisione di non concedere più 
nessuna proroga al versa
mento dei contributi presa dal 
Consiglio è stata una prima 
volta bocciata) sono solo 1 la
voratori attraverso un impe
gno preciso e o s t a n t e del 
sindacato. 

L'INPS. insomma, deve po
tere contare non solo sul suo 
apparato amministrativo ma 
sui lavoratori e sui loro orga
nismi rappresentativi. Chi, 
per esemplo, meglio del con
sigli di azienda o di zona, là 
dove le dimensioni aziendali 
non consentono i consigli, può 
verificare che tutti l versa
menti a favore dei dipendenti 

siano stati effettuati, senza 
nulla trascurare, e siano sta
ti effettuati in tempo utile? 
Non c'è dubbio che è solo 
attraverso una mobilitazione 
cosi ampia e articolata che 
si ottiene una garanzia seria 
contro le evasioni. 

Ciò implica l'assunzione di 
responsabilità precise da par
te del consigli e. al loro in
terno. la definizione di com
piti specifici in ordine ai pro
blemi della previdenza? Per
sonalmente ne sono convinto. 
Ma nel momento in cui tre 
anni fa. Il sindacato ha ac
quisito un potere nuovo al
l'interno dell'INPS — proprio 
sulla base delle lotte condot
te dai lavoratori — ha accre
sciuto pure le proprie respon
sabilità e, quindi, l'esigenza. 
per farvi fronte, di utilizzare 
tutto intero il proprio patri
monio organizzativo, ideale e 
culturale. 

Orazio Pizzigoni 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 16. 

Le importazioni di carne 
bovina dai paesi extra-comu
nitari sono state bloccate a 
partire da oggi e fino al 1. 
novembre. Questa la princi
pale decisione emersa fino ad 
ora dal Consiglio dei mini
stri dell'agricoltura, della 
C.E.E. ancora riunito a tarda 
notte dopo due giornate di 
estenuanti discussioni sulla 
situazione sempre più grave 
venutasi a creare nel merca
to della carne bovina. Una 
analoga misura di divieto al
le .importazioni sembra sia 
da attendersi — secondo 
quanto ha dichiarato il por
tavoce della delegazione 
francese — anche per la 
carne di maiale. • - , 

•La. decisione odierna, per 
quel che riguarda il nostro. 
paese, colpirà soprattutto le 
importazioni di vitelli da in
grasso. Nulli saranno invece 
gli effetti sui consumi com
plessi tri di carne del paese e 
sui prezzi alla produzione. E' 
vero Infatti che. tra l paesi 
europei. l'Italia è il maggiore 
importatore di carne dallo 
esterno della comunità, ma 
la misura favorirà soprattut
to gli esportatori francesi e 
tedeschi 

Nessuna decisione invece 
circa il progetto di prestito eu
ropeo da raccogliersi sul mer
cato finanziario internaziona
le. è stata assunta dal Consi
glio finanziario dei «Nove» 
conclusosi nella tarda serata 
di ieri a palazzo Carlo Magno. 
L'ipotesi del prestito non è 
stata comunque scartata dei 
tutto dal Consiglio che ha pre
ferito imboccare la strada del 
«rinvio»: il Comitato dei go
vernatori delle banche cen
trali ed il Comitato moneta
rio della CEE sono stati in
caricati di «studiare» le mo
dalità tecniche connesse al 
lancio del prestito, ne!P« even
tualità che il Consiglio deci
da in futuro di prendere de
cisioni in proposito ». 

Il ministro del tesoro ita
liano, Colombo, ha precisato 
di «avere sostenuto con mol
to vigore le proposte della 
commissione tendenti ad assi
curare la solidarietà finanzia
ria ai paesi che si trovano 
in difficoltà nei propri conti 
con l'estero ». ' 

I ministri hanno raggiunto 
un impegno politico comune 
per quel che riguarda la lot
ta contro l'inflazione. Soprat
tutto la Germania federale so
steneva con forza la necessi
tà che ciascun paese si im
pegnasse a condurre una po
litica rigidamente anti-infla-
zionistica e di riequilibrio dei 
propri conti con l'estero. 

Nell'illustrare ai suoi col
leghi le misure di politica 
economica adottate dal gover
no Rumor nel corso degli ul
timi mesi, il ministro del Te
soro italiano ha affermato che 
« la politica congiunturale de
ve agire contestualmente con 
l'inizio di una politica a me
dio termine che cominci a 
realizzare una modifica de; 
criteri del nostro sviluppo eco
nomico». L'« inizio di una 
politica che cominci » (quan
te precauzioni!) si concretiz
zerebbe, secondo Colombo, 
nel risanamento finanziario 
del settore pubblico, in una 
redistribuzione del reddito, in 
politiche di investimento 
(Mezzogiorno, agricoltura. 
edilizia economica e popola
re, trasporti). Colombo ha det
to che ciò potrà essere rea
lizzato mediante un adegua
mento del credito speciale 
(fondiario, piccole e medie im
prese). mentre il credito or
dinario potrà essere «adegua
to », cioè la stretta crediti
zia in atto verrà allentata. 
solo in stretta correlazione 
con il miglioramento della no
stra bilancia dei pagamenti. 

Paolo Porcellini 

Un comunicato congiunto dopo rincontro di Roma 

Per la distensione 
i giovani 

italiani e jugoslavi 
Si sono incontrate a Roma. 

su iniziativa del Centro per le 
relazioni italo-jugoslave. una 
delegazione della Lega degli 
studenti di Jugoslavia e una de
legazione dei movimenti giova
nili democratici italiani, compo
sta dai rappresentanti della 
FGCI. FGSI. FGR. della Gioven
tù socialdemocratica, del Movi
mento giovanile DC e della Com
missione gio\ anile dell'Unione 
slovena. 

Le due delegazioni hanno 
emesso un comunicato congiunto 
in cui si sottolinea che « il ca
rattere costrutta o dell'incontro 
apre una possibilità di collabo
razione ancora più ampia e com
pleta fra la gioventù dei due 
paesi. 

Nel quadro dell'impegno in
temazionale della gioventù dei 
due Paesi per lo sviluppo della 
distensione e per la costruzione 
in Europa di un sistema di si
curezza che favorisca la coope
razione. il superamento dei bloc
chi e l'uso pacifico del Mediter
raneo. il comunicato afferma 
« l'esigenza dell'ulteriore svi
luppo delle relazioni di amici-
cizia fra Jugoslavia e Italia, 
sulla base dei principi del ri
conoscimento delle attuali fron
tiere fra gli stati quali si sono 
storicamente detcrminate, del

l'assoluto rispetto della sovra

nità e dell'integrità territoria
le. della reciproca non ingerenza 
negli affari interni e'della pa
rità nelle relazioni internazio
nali. Le organizzazioni giovanili 
italiane impegnate a sconfigge
re e sradicare le forze neofa
sciste e reazionarie, come con
dizione per il progresso demo
cratico della società italiana, af
fermano a questo riguardo 
l'importanza di denunciare e 
battere le manovre dei circoli 
revanscisti, interni e internazio
nali. avversi all'amicizia fra 
Jugoslavia e Italia ». 

Le delegazioni della gioventù 
jugoslava e della gioventù ita
liana hanno anche affermato la 
necessità di e realizzare tutti i 
diritti della nazionalità italiana 
in Jugoslavia e della minoranza 
slovena in Italia nel quadro 
delle costituzioni dei due Pae.-»i 
e degli impegni esistenti, quale 
contributo importante per lo 
sviluppo e per il consolidamento 
delle relazioni bilaterali » e « di 
valorizzare il ruolo della mino
ranza slovena e della naziona
lità italiana ». 

A conclusione della visita, du
rante la quale è stata ricevuta 
dal ministro degli Esteri Moro, 
la delegazione della gioventù 
jugoslava ha invitato una dele
gazione delle organizzazioni gio
vanili democratiche italiane a 
visitare la Jugoslavia. 

Lettere 
all' Unita 

Per dare l'avvio 
alla riforma 
delia burocrazia 
Caro direttore, " 
' nel leggere ««//'Unità di do
menica 7 luglio il commento 
sugli aumenti fiscali varati 
dal governo Rumor, e che an
cora una volta colpiscono pe
santemente lavoratori e stra
ti popolari, mi ha non poco 
sorpreso il giudizio positivo 
espresso a proposito dell'as
sunzione di 12.000 nuovi di
pendenti da parte dello Stato 

?er i servizi delle imposte e 
controlli sui contribuenti 

per stroncare le evasioni fi
scali. 

La lotta contro ì grandi 
evasori fiscali è giusta (e noi 
comunisti ci battiamo da an
ni per una politica di rigore 
che colpisca i grandi evasori, 
così come ci battiamo per 
colpire i profitti speculativi, 
impedire l'esportazione di ca
pitali all'estero, ecc.) e noi 
esigiamo che sia portata avan
ti con decisione, ma occorre
va per far questo l'assunzio
ne di 12.000 nuovi dipenden
ti quando è nota l'esistenza 
di una burocrazia pletorica 
nei vari apparati centralistici 
dello Stato? Penso proprio di 
no. Non ci può trovare d'ac
cordo una misura di ulterio
re dilatazione dell'apparato 
statale nel momento in cui 
si richiedono (e soprattutto 
si impongono) pesanti sacri
fici alle masse popolari. 

La via da seguire è un'al
tra; è quella di cogliere que
sta occasione per ristruttura
re altri servizi, trasferendo a 
quelli istituendi il personale 
esuberante o comunque non 
necessario (e in primo luogo 
quello impiegato nelle mi
gliaia di Enti inutili che fan
no solo gli interessi del sot
tobosco de, di cui persino il 
Corriere della Sera richiede 
lo scioglimento), applicando 
finalmente il principio della 
mobilità del personale e dan
do l'avvio a concrete misu
re di riforma della burocra
zia. 

La classe operaia e le mas
se lavoratrici stanno dando 
prova di grande coscienza po
litica, rifiutando la chiusura 
corporativa, non chiedendo il 
tutto e subito, esìgono però 
atti concreti che esprimano 
una precisa volontà di cam
biare, di affrontare insieme 
ai problemi della crisi econo
mica anche quelli del risana
mento e della moralizzazione 
della vita pubblica. L'avvio di 
una riforma della burocrazia 
centrale e non l'ulteriore set
toriale dilatazione delta stes
sa è la linea sulla quale ci 
si deve battere. 

GIANETTO PATACINI 
del Comitato regionale 
della Emilia-Romagna 

del PCI (Bologna) 

Le «condizioni 
emozionali» dei 
giocatori di calcio 
Egregio direttore, 

un articolo di Oreste Del 
Buono, apparso su/Z'Unità di 
sabato 6 luglio, mi chiama 
in causa per una intervista 
rilasciata al settimanale L'Eu
ropeo e per questo vorrei ag
giungere alcune valutazioni 
che spero chiarificatrici su 
quanto detto. • 

Il termine preparazione atle
tica per il calciatore è sino
nimo di condizionamento fi
sico generale e con ciò in-
tendesi «ogni processo for
mativo organizzato che abbia 
per fine il ràpido aumento 
delle capacità fisiche, psichi
che, spirituali e tecnico-mo
torie degli individui ed in 
senso stretto la preparazio
ne fisica, tecnico-tattica, in
tellettuale, psichica e morale 
ottenuta mediante uno stimo
lo allenante», (dr. Harre, 
Training slehre). 

L'andamento multilaterale e 
complesso di una partita di 
calcio, in cui l'acicticità dello 
svolgimento ha una notevole 
parte non registrabile in ter
mini di grandezza, rende mol
to problematica la successio
ne dei giusti (dosati) stimoli 
allenanti tra partita e parti
ta. Tuttavia la tendenza attua
le è quella d'imporre il pro
prio gioco, piuttosto che ope
rare sulla scorta di quello 
avversario, in quanto l'omo
geneità delle matrici comuni 
favorisce il collettivo, l'inter-
scambiabilità dei ruoli con la 
ricerca, quindi, del giocatore 
m universale » f Soccer the mo
dem way, Bobby Moore). 

So dal dottor Del Buono 
che alcuni giocatori sono sta
ti sottoposti alla procedura 
dell'autoregolazione delle con
dizioni emozionali; la velata 
ironia potrebbe far pensare 
ad un'applicazione errata, ma 
rifiuto di credere che gli ad
detti ai lavori, dei quali co
nosco la competenza, abbiano 
trascurato dopo il rilassamen
to, la riattivazione per il ri
chiamo di tutte le più « ri
poste» energie (P. Kunat, Li
neamenti sulla psicologia del
lo sport; Schulz, Training au
togeno,;. Per Fiasconaro, € ra
ra atis». che manca l'obiet
tivo tanto atteso, si può re
plicare che. avendone dispo
nibili ventidue, le percentua
li di errore sarebbero state 
ridotte... anche per i tecnici 
di atletica leggera. 

«Ma qual è la realtà? Non 
Togliamo davvero scantonare 
nella filosofia, campo troppo 
negato alle nostre aride men
talità, ci accontentiamo di se
gnalare, tanto per fare un 
esempio, che un gol del pro
tagonista (Rivera) al Napoli 
secondo metà della stampa 
specializzata è stato segnato 
di destro e secondo la re
stante metà di sinistro » /Dal
la Corea al Quirinale, Gianni 
Rivera - Oreste Del Buono). 

Se tali disavventure capi
tano ai cronisti specializzati, 
mi sia concessa, almeno, l'as
soluzione con formula dubi
tativa per aver osato, da 
sprovveduto maestro di gin
nastica, esprimere concetti 
semplici, nell'accezione comu
ne, in maniera astrusa. 

FAUSTO ANZIL 
(Udine) 

La beffa ai pescato
ri: perchè la mina 
era «straniera» 

: Caro direttore, • 
desidero segnalarti un epi

sodio, che mi pare emble
matico di una certa Italia 
burocratica, e che merita di 
essere conosciuto dai lettori, 
Si tratta di questo. Lo scor* 
so anno i pescatori del pe
schereccio « Terzaruolo », del 
compartimento marittimo di 
Imperia, ebbero la ventura 
di trovarsi, impigliata in una 
rete, una mina tedesca, re
siduo dell'ultima guerra. La 
capitaneria di porto, imme
diatamente avvertita, bloccò 
il natante e chiamò da La 
Spezia gli artificieri, perchè 
provvedessero al brillamento 
della mina. Ciò avvenne 49 
ore più tardi, ma nello scop
pio reti e peschereccio furo
no seriamente danneggiati. 

Ci fu un'istanza del pro
prietari del natante che chie
devano circa un milione di 
danni; ritenuta eccessiva dal
la capitaneria di porto, la ci
fra venne ridotta a circa 700 
mila lire. La documentazione 
fu, pertanto, trasmessa al mi
nistero della Difesa. Ora la 
Direzione generale del Con
tenzioso — con dispaccio 237/ 
C/C 3973/74 — ha risposto che 
l'istanza di risarcimento è re
spinta perchè la mina... non 
era italiana. Proprio cosi, ca
ro direttore, perchè il mini
stero « può risarcire i danni 
causati alle reti o altri at
trezzi da pesca, solo nel casi 
in cui gli ordigni ritrovati 
risultassero di pertinenza del
lo Stato italiano ». 

In tal modo, invece di ave
re magari un premio per 
aver bonificato un tratto di 
mare da un pericoloso resi
duato bellico, i pescatori han
no avuto solo il danno' reti 
e strutture del natante di
strutte con gravissimi danni 
finanziari, oltre ai due giorni 
di pesca persi, in attesa de
gli artificieri. Ma la mina non 
era italiana... 

NEDO CANETTI 
(Senatore del PCI) 

L'«una tantum» 
quasi del valore 
della vecchia auto 
Caro direttore, 

non sono mai state prese in 
considerazione le proposte che 
il PCI ha fatto per uscire dal
lo stato di crisi in cui versa il 
nostro Paese a causa della 
politica seguita fin qui dal 
partito di maggioranza relati
va, e così adesso ci troviamo 
in queste pessime condizioni. 
Io sono d'accordo che tutti, 
dico tutti, si debba concorre
re a risanare la nostra eco
nomia, ma non come è stato 
fatto sempre nel passato. 

Sono un pensionato della 
Previdenza sociale, posseggo 
una «Fiat 1500» immatricola-

, ta la prima volta nel 1965; è 
vero che ha 16 cavalli fiscali, 
ma perchè la si deve consi-

, derare una macchina che de-
' ve pagare 30.000 lire « una 

tantum» se sul mercato del
l'usato non vale più di 50.000 
lire? Come me ce ne sono 
molti che si trovano in pos-

• sesso di macchine che appa
rentemente sono di lusso ma 
che chi le ha le tiene per la 
impossibilità di cambiarle in 
quanto occorrerebbero tanti 
soldi che noi non abbiamo. 

Forse questa mia lascerà il 
tempo che trova, ma è bene 
che si sappia che vi sono dei 
cittadini che sono stati messi 
in grave difficoltà per non 
aver tenuto conto di certe cir
costanze. 

LINO LANDI 
(Grosseto) 

Pubblicità e 
opuscoli religiosi 
ingorgano le Poste 
Signor direttore, 

non solo le lettere, ma an
che le raccomandate e le rac
comandate - espresso arrivano 
con notevole ritardo o non 
arrivano affatto. Cosicché, il 
26 marzo, ho dovuto inviare 
esposto alta Procura della Re
pubblica perchè: 1) il 29 mag
gio 1973 una raccomandata da 
Napoli a Roma, con lire 15 
mila in francobolli, non è ar
rivata; 2) nel novembre scor
so una lettera da Aosta, con 
lire 2JS00 di francobolli, non 
mi è pervenuta; 3) il 27 no
vembre 1973, una lettera con 
affrancatura speciale dal Va
ticano l'aspetto ancora; 4) il 
9 febbraio 1974, una raccoman
data-espresso, contenente lire 
57S20 di francobolli, da Na
poli a Milano non è ancora 
pervenuta al destinatario. 

Davanti a questa situazio
ne sempre più caotica, che 
contribuisce alla paralisi del
la vita della nazione e che 
denota non so se chiamarla 
incomprensione o incompe
tenza o, lassismo o — mi ai 
perdoni il termine — mene
freghismo, il senso comune 
suggerirebbe, fra l'altro, di e-
liminare dai compiti delle po
ne italiane l'inoltro e il re
capito delle tonnellate di o-
puscoìi di centinaia di enti 
renatosi e di migliaia dì dit
te commerciali, i quali e le 
quatt potrebbero benissimo 
servirti rtsoetttvamente delle 
parrocchie e della pubblicità 
a mezzo giornali e radio-te
levisione. Tra l'altro, io sug
gerirei, ne II' interesse degli 
stessi lettori, di fare in mo-' 
do che gli abbonati, invece 
di ricevere con immancabile 
ritardo per posta il loro pe
riodico, lo ritirassero alla più 
vicina edicola dando — per 
esempio — uno dei buoni spe
ciali che il giornale dovreb
be inviare all'atto dell'abbona
mento in quantixctico pari ai 
giorni (quotidiano; o alle set
timane (settimanale/ étl pe
riodo di abbonamento. 

ANTONIO PAPAGNA 
(Napoli) 

w w n n a n w f l w a a B a M 
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